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F lo narticolare il Sig.PrcncÌp« J . 
** non Camillo Mecenate 

' dei noftro Secete* > • ■* . 




Odtl cielfimuUcfO cttrn a tomai 
St VOeian profondo 
Badò il tuo fatuo , tfi chtMmoftM. 
Tutta la Terra f ri onta** t dentea 
Fu voler de* tuoi figli • 

Opro de 1 tuoi configli » _ . ' 

Che ornata in p*a>*d t l 

UtHàd*$*Y}fJ«™f 4U Ttr /L * ' 






Già deli’ Artico Poti j 



J2ft 



: Le inefpite pendni,i ghiacci ir» tufi i ' 

* ' £ della nera zona è cerchi adufti j -, r ; 



Già dell’ Efper io /nolo 
£ delT Indiche arene i tratti ìmmenfi 
furono al tuo valor termini angufot • 
Soggiogafti, e corredi* 

Mirajihe poficdeflii 
Ch’oueVali /piego l’Aquila bruna 
Corf e Vittoria, e milito fortuna • 

* | ^- T * « t ^ ^ ^ 

Ma degli Eroi piu chiari 
Che a tata gloria il tuo gr a nmt altSAtÒ • 
Che a tanto Imperio AilMtn.ro il cor/oo 

Quali flit pi d i pari 

Cd Pamphilio valor giammai r? andari 
O piu fra neo a Virtù diero foccorfoì 
Mettili , Scipioni , 

Smj&ÌHlij, N croni, 

CracchhErnili) fempei,P/bìj,t Colanti ( 
’dVPamphUiem Eroi cedete i Vanti • 



peUtiPamphiliagenée 
•• OQerme illuJhe,ePondator f amo/o 
Piuma della tua Patria e Padre e figliai . 
Ber* Vi Romolo ardente 
* Wu la Virtù guerriera , ed a rlpo/o 
Mai ripiegò, per aggrandirla, il tiglio % j 
Ma vacillante, e ingiujlo 
E’fcettrflA’ArmionuJfe 
v " Tu il fogno al /angue, e aUe rapine vfato 
Wt/Mafli in pace,e fol di leggi rnmm 



Zùngafchiera d"Eróh Ut 

Quinci il tuo Regio Sangue a noi produfft 
A regger Scettri, a feftener diademi i 
Vagli Ffperijagli Eoi 
Il famphìlio valor cor/e, e rilufia ' 
Sempre più chiaro alle miferie ejlremèl 
; pontefici > Pretori, 

Confoli , Imperatori é 

Z* Attero eccelfo di virtù fecondo 
A Roma diedre prefio Roma al Mondi l 

linfa doue trapali 

JPer aereo f mi ieri Terreno fafio 
R’di gloria mortai fofeo barlume % * 

Più fortunati puffi 
Oggi t’addita mfingolar contrafio 
vanagloria immortai fplcndido lutati 
Cadde Rema Pagana », 

Sorfe Roma Chrifiiana , / 

JRfefì a noi con glorio fo acquifiò 
Vi {chiana di Satan Figlia di Chrifio » 

Cadde con Rema errante Jy 

Sorfe con Roma fama, e diede alCieto 
Jlgran Sangue Pamphilio e fregi, e lumi 
Cangiò Roma fembiante , 

Perche culto cangiò : Col viuo zelo • ' 

*i wr«F«* cftìnfeifalfimmi. 

V ittime a bbominate 
& Greggtc fuent arati,. 

Onde goder foleanoi Demonij empi 
Ceffate d> macchiarle Reggio, e i Tempi + 



% , j 

$endi fanguigni fmdltii 

Dalle Grifi tane Vittime Rifiati 
Teff monili al fen diademe al et inè i 
E dopo lunghi affalti 
Drizzò difue Vittorii archi beati 
Del Paganefmo altier tu le ruma x 
la nuoua chiefa > e diedi 
Tra le piti care prede , 

Di cui nel del fefieggia K e in Terra goda 
A’ Mar tiri Pamphilij Inni di lode • V* 



JT eptaì fu marauiglia y 

Che del Sangue Paphilio intri fa, e afptrfa ( 

Torpore e Regni J, acri indi traenti VJ* « 

V Arbore fua /ornigli a 



il frutto tC he c inafte* e mai dì» et fa 
Non e dal feme fuo l’ sfritta msfie • 



le pamphilie Raditi 
Di Martiri felici 

Cid profondate già nel [noi Stornane 
Dana Porpore Scettri mi V mticanù t 



l 



Ma dotte mi rapìfie 

Tralefelue delirmbria tdpeJhlefM 
Dea* Arbore Pàmphilia vn uhoho Getm$ 
Anzi doue, fiori [ ce 

Della Chiefa di Chrifto vn nuovo Soie 
piato a raffertnar le menti inferme ì 
O gran LQDOlFO** Padre ▼ 

TyZtemitiche /quadre » 

Ben in te rifiorì V ir tu Latina < 

Meo fi compiete qui in te Pietà DimnA% 

Qufa* 
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Quinci iftcjfi aWef empio 

Ve’ turi gran gefii immacolati , a Santi 
ALBERTO* PIETRO, tei altri Eroi Ni, 
Incontro il PopoV empio ( poti Vllfc 

Velia foxxa Turchia Cfiualli , epatiti 
Trapr dal fen d’Italia a lidi ignoti • 

E di purpureo /malto 
In pcrigliofo ajfaltó __ 

Tinfe dell’ Afta ilfuol Pamphilio Sangui» 
Che memoria dell’opra ancor non langua, 

i 'AUorfù,the Gojfrido 

I * Il tue e pio delle Crijliane genti 
lìlerator dellafacratatcmba i 
teofio dal chiaro grido IX 

Vel Pamphilio valor RASTRI lucenti 
Aggiunge alla natia pura COLOMBA* 
pregio d'onor fi degno » 

Che del Pamphilio Regno 
X dell e fu e chiari fftmo vittirii 
|* Pr efagi le fortune, orni le gloriai 

D del grande Imocenxio 

Vegno Nipote* del Quirino Cotta 
CaMILLo onor primitrejccbio d’Earo» 
Riunente filenxdo (p& 

Non ha più lode: e fe’l tuo nome eftoUa ' 
Gente FranSa, AfianaJndicaJitiepa * 
Valla Febea far etra 
Non manderemo all etra 
Vi magnanimo Eroe ,cortefe,e pio 
Mrali di lodi efaetear l'obblìo l 



iiàfiéf Arguti Uh 
2 di Trombe fuperbe impréfa iltuftre 
Celebrar le tue glorie, alxjw tuoi vanti} 
Cuntindi Marte l'ire 
jtf cui furor Qridean tifale ìufirt 
Sopite al refpirar d'aure beanti 
Allerte he in Vaticano X « 

Col fermo, e conia mano 
Dùnofirafii regnando in Varia forti 
Xnamabil fetnbiante Anima fot te t 

« 

Spieghino i metti egregi 
Della SPOSA gentil, Ramo felici 4 XI» 
Di Stirpe Sereniamo, e fuperba . 

Dicano i chiari fregi 

Della Reai tua prole , in cui radia XII» 

Di Pamphilia Virtù fi nutre, e feria , 

T aftilDelizie, ed Agi, XIII. 

A rchi,T empiee Palagi > 

Della tua man prof uj e opere eteelfe , 

Che obietto più gentil mia Mufafctlfe • 

Di Prodigi e nouello 

fia filettatore il Mondo, Anima grande * 
Cui la Virtù più che Fortuna è fiera , 

' I pellegrino O fi elio, XI W 

Che fiume d'oro inejftbicalil fiondo 
In fe medefmoa CORTESIA tonfacrai 
All' ombra fua benigna 
Schiera di Cigni alligna , 

JE più che di Permeffo in fu leriut 
Qantafoauemente aitarne efiue. 



G ittfaté nel dolce ernie 

Cent* gran maraviglie efnefrti tem pi >. 
£ le rimanda a’fecoli remoti t 
Applaude il Mondo intanto < 

Dell’antica virtvte a i nuovi efèmpi 
Ter fra /ventura a quefia et ad e ignoti -, 
Tornata fola adori 

AMOR d’eterni Attori t XV. 

£ quai godtjìi al fecolo vetuflo ■ { STO* 

%i vagheggi in CAMILLO opre d'AyGtT 

* ' - 1 « M 
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OSSERVAZIONI 



£ GLORIE 

PHILIE 



. CASA PAMPHILTB* 






Elle Scritture antichi flìme 
e Latine, e Vulgari di 
quefta EccellentiiTima 
Caia fi trona Tempre 
fcricto , e vfato Pamphi- 
liUiPamphiliOjPampbilijp 
ne mai Panfilio fecondo, 
la corruzione delia moderna Ortografia* 
E così parimente fi vede filila co nelle Ifio- 
eie di tutti i fecoli.chc fanno menzione de* 
gii Eroi Pampbilij,e nelle fcrittur^ pubfi- 
chc altresì di Tefiamenti , Maritaggi» Al- 
Ijanze,r)onazioni, e Feudi dc’Conti Pam- 
come pure nc'Priuilcgij Imperiali 
É&&S&ICÌ 4L in tempo a quefia aa* 



1 -* 

tkhUfima Famiglia. Confermano que(Vo« 
mede fimo itile il Conce G io: Batti fta Pana* 
philio nelle Memorie, che feriffe della fua 
Cafa fin dall'anno 1461. e il Cardinale 
Girolamo Paraphilij Creatura -di Papa. 
Clemente ©teauo , e (oggetto di chiarif- 
fìme lettere in alcuni fuoi «uditìffinM 

tórri. 

• * 

II 

■ - ■' 

"Della Pamphilìa gente < 

© Germe Muffe* , e T ondato* fkmofè 
Hum* della tua Patri * , Padre , e Irgli** 
Numa Pompilio , o Pompbilio ,.comc 
alto fcriuc,chc è lo (beffo, che Pamphiliò, 
con la (ola mutazione delPO, ne IP A. da 
Greco al Latino 5 fecondo la oflcruazionC 
di Coffantino Lafcati » e d’Aldo.Manuc* 
ciò il Vecchiojfu il Fondatore delia Fami* 
glia Parapiglia in Roma Gli Antenati del 
medefimo Numa da Sparta , doue era la- 
Tribù Patnphilia paffarono in Italia „ * 
nella Sabina, per non poter (offerire il Te- 
ucro giogo delle Legg 1 di Licurgo. Offer- 
uazioue dcll’Sjgn. Nicolò AngeloCafem 
nel duo Libro de Grigio* genti* EdtvphUÌA; 

IM. , 

• . — . •• f . * ' -4 » T 

lunga fchitra d'Eroi 
Quinci il tuo Regio Sangue a noi prjdujtj. 
*d regger Zcetri afófliner Di ad e me ejw, 

A Qitf<t 



Oltre a i farti Romaniche ci dano moti 
ti Confoli Pamphilij, Litìio, Valerio Maf^ 
fimo, Plinio, Quintiliano, Galeno, Caffio- 
doro ,c altri Icrircori dell* Antichità , cele- 
brano foggetei Eminentiflìmi del Sangue 
Pàmphilio in tutte le p iù principali Cari- 
che della Rcpublrca per lungo coifo di fer- 
coli fino alla caduta dell'Imperio Occi* 
dentale ; e /fèndo quella inclita Famiglia 
fiata Tempre principali/fima per digni 
ta, epcr fortuna tra le più principali 
di Roma . Cornelio Nipote riferilcc nella 
viradi Po/nponio Attico^ cheteneua vna 
Cafa nel Quirinale , chiamata Pamphilia 
najdoue hadi prefente il Signor Prencipc 
Pàmphilio elettala Chiefa di S«Andrea r 

IV, • 

4 a V 

Cadde con Roma errante, 

Sor/e con Roma Sanile diede al Cielo 
Il grtm fangué Pàmphilio tfregi,elumi • 
Ih quella cadute dell'Imperio Roma-' 
«o,cadde a o fi rainuì con quella d’altre Fa- 
miglie grandi, la fortuna ancora della Ca-* 
(a Pamphilia in Roma ; mentre i be dì pa- 
trimoniali dc’Scnatori Romani nelle Pro» 
ninne dell* Imperio dentro, e fuori d’Italia 
furono occupati da’Baibari. Ma trapaC* 
fata tra i Franconi fu le Riuc del Reno 
fruttificò quella illurtrirtìma Fan*. glia 
nuoua Prole d’Eroi finoa’tempi di Carlo 
Magno, col quale diffide in Italia il Conre 

Amati- * , 



n 

Amanzio FamphiIio,ciie 1 afciato da quei- 
rimperadoic con titolo di* Conce Imperia- 
le io Gubbiojvi ripiantò Ja Famiglia Pam- 
Philia , cliecuttauia vi fi conferua,c fiori- 
fce:dondc trapafsò nuouamente a Roma ■ 
l’anno 1471* coma li vedrà ndllftosja 
quella Gala • 



V. 



A* Martìri PAMP Timi inni di lode * 

Tre Martiri Pampbilij abbiamo nel 
Romano M artirologio , v no ìu Roma» il 
fecondo a Capua , e iltetzo a Sulmona, e 
quelli vltimi ambedue Vefcoui * C cutti c- 
tre del Saugue Pamphilio. 



YU 



y 



E qual fu mar atti glia 
Che del Sangue Pdph'jlio intrìfa,e afperfà 
Porpore e Regnifacri indi trahejsef 
Papa Innocenzio Decimo di Gloriola 
memoria, il Cardinal Girolamo Pamphi- 
iio Soggetto letterati (Timo e diSantiffi~ 
ma vita, e gli altri Cardinali , e Prelati di- 
pendenti e congiunti alPfccellcaciflìma, 
Cala • • 



VII, 

Ù gran IOBOZTO > o Padre 
D : Eremitiche [quadre 






II 



J$el i M Cfouanni cIodeKb di CaWe 
parophilio «inficmecol Conce Bulgarello 

c altri vcntiduc Nobili morirono in Afi» 
combattendo contro gl’infedeli ncll’AfcJV 
cito di San Lodouic® Re diFranci* » 

IX, 

\ '.T"' *.«- .>» •; 

^ . ^ * !*,►* IV ' TWV* 4 1 Ji ^ ? 

Aliar fu tht Qojfrìdo 

Li Duce pio &c> 

Mojfo dal chiaro grido 
Del P Am i>h ilio valor Rafiri lucenti 
Aggiunfe alla natia pura Colombai 
Àirantichiflima imprefa della Colon» 
bay fata per Arma dalla Cafe Parophilia 
per dono di Gottifrcdo eletto Re di Gc* 
iufalemrae «Cotto il quale (come dianzi & 
ditte ) militarono diuerfi Cauallieri Pam* 
philij) fi aggiunfc il Raftclloj benché non 
ci manchi, chi l’attribuifca a Lodouico Re 
drogheria, che ne faccfle dono ad An- 
drea Paoaphilio CuoConfiglicre. Inquaoto 
ai Gigli della medefima Arma alcuni fcrit. 
tori vogl iono » che fotte dono di Carlo. 

Magno al Conce Amanzio Pamphiliola* 
fciacodaetto in Gubbio non Colamene* 
come Vicario Imperiale , ma arricchito 
di molti Feudi di Terre nobili in qual 
Territorio. Altri Scrittori attribuirono, e 
il Raftello,e i Gigli a dono cfc » Re di Na». 
poli della Cala d’Angiò, i quali folctìano. 
con quelli onori Fard beneuoli, e parngia- 
ci i Guelfi d’Italia , quali erano i Pamphi* N , , . 

• • & ^ 



lè 

phili j,come Sudditi della Chiefa. Noi pfi»-. . 
tè feguitiaroo la più comune opinione » t 
meglio fondata , che il Raftello foffe ag- 
giunto all'Arma Pàmphilia dà Gorcifredo., ' 
c li Gigli da Carlo Magno . ’ • 

S — 4 * • * (* * •’ è .1 * » •/ '» i. V .a# I 

X, 

Attor, che m Vaticano 
Col fermo e con la mano 
Dintoftraftì regnando in varia forti ~ 

In amabilfembicmte Anima forte. 

Si accenna il vario pofto tenuto da S.Eo.- 
'il Signor Principe Don Ca milioni Cardi- 
nal Padrone > e di Generale di Santa Chie- 
da .Ne quali impieghi, benché giouinifli-' 
sno ancora diportoffi con tanta prudenza, 
e deferirà , che potè acqui ftar fi l’amore, e- 
la ft ima di tutti i maggiori Prencipi della- 
Ctiftianità, e gli appiattii di tutta la Corta,, 

XI ' ' 

tr'-l ' V : ; : <i -li 

pieghino i m erti egregi 

Della Spofa gentil ,r amo felice 
Di ftirpe Sereni(fima e fuperba . 

La Signora Principcffa di Rodano Do-!' 
na Olimpia Aldobrandtna,Nipote del Sig, 
Duca di Parma, e Pronipote di Papà def- 
inente Vili. Moglie di S, E. e Signora dì 
▼inù, c di merito maggiore della fu a fot* 



/ 



Xlii 

Virano * chiarì fregi 

Velia Re Al tua Prole , in tui Raditi 
Vi Pamphilia virtù fi nutre e [ erba . 

Li Signori Don Gio: Battifta Duca di 
Carpineco , Don Benedetto» Dona Flam- 
minia » Dona Anna» e Dona Ter cfa tutti 
figli di 5»£» di nobilifiima indole « 

Xllh 



Tafti , deliziti ti Agri > 

Archi » Templi ,t Palagi » 

^ Della tua man profu/a opere eteelfe , ^ 

Se il fabricare Iplcndidamcnr-; è voa 
delle parti piò principali della Virtù della 
magnificenza, e per effa acqniftarono fama 
immortale Salomone Re di Giudea» i Fa- 
raoni» e i Tolomci Re d’Egitto» Pompeo» 
Tito,Traiano,esrItri Senatori» e iScfari in 
Roma» e a’uoftri Tempi Filippo Secondo 
Re di Spagna; può bene il Prcncìpe Don 
Camillo cedere di fortuna a i Re » 
e a gl* Impcradori $ ma non già di 
grandezza d'animo ». e di profuga li- 
beralità : aaeodo erette da fondamenti fa- 
brichc così fuperbe,e factc c profanejche £ 
può di re fenza iperbole» che abbia fatto 
più S. E. in pochi annijche molti Re gran* 
di in piilfccoli-Ha fabricato yna Cbiefa » 

Sant* 



X* 

Sint' Andrea ne] Monte Quir inai*. A S.Kì» 
colò da Tolentino nel Viminale* A San 
)Vv Francelco da Paola nell'Efquiiino* Vn , 
' Tempio fup erbiflimo a Santa Agnefe, con 
Palazzo, c Galeri* nel Foro Agonale, Il 
Palazzo al Collcggio fremano. Il Palazzo 
e Giardino al Ponte Sublicio • Il Palazzo e 
Villa di Belrefpiro fuori di Porta Aurelià* 
- Y ' I Palazzi di Nettuno , di Sàn Martino , dt 
Valmontone r e il marauigliofo Ponte 
Pam ph il io fui fiume Sauio in Romagna . 
opere tutte di propria e Angolate Arcnitct- 
t usa , e d i fpcu immenfa . Oltre alPauere 
erette io diuerfe Chiefc nobiliflìme Cap- 
pelle^ arricchiti gli Altari» e le Chiefe pià 
principali di preti oliami doni» che ric^ 
eherebbotìo tn’inÉcro volume* fon vi 
brecu trafcotXo di penna 

rTvCit . r % — . -» L* 

^ % i ■ * > 

XIV. 

I . -àj \ 1 T ' 

‘ 4nima pandi* 

' Cui la Y ir tù'pÌMcht fortuna e fatta. 

la glo ria p u\ rara del Signor Prenc i pe 
’ noi ftimra&o che fia quella, Pcflerenoa. 
folamente egli ftefifo pofle flore delle pia 
lecite Lettere» ma Pro rettore , e Mecenate 
de * Yirtuoft • 



Mfima tu fila adori 
.4 MO R d’eterni allori 



Sciaste 



